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VERBALE DI

DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE


OGGETTO: APPENDICE AL REGOLAMENTO SULL’ ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI.
Il giorno 11.9.2013 in Massazza, alle ore 15,00 nella sede municipale, si è riunita la Giunta Comunale. Sono presenti i sigg.:

Turati Paolo





sì

Carmellino Renato




sì

Pegoraro Luigi





sì

Pellizzari Antonio




sì

Presenti: 4    
Assenti: =

Constatata la presenza del numero legale, il Sindaco sig. Paolo Turati, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto.

Assiste il Segretario comunale Dott.ssa Cristina Dondi, incaricato della redazione del presente verbale.

Parere Tecnico Amministrativo Contabile: ai sensi dell'art. 49 del T.U. 267/2000, si esprime parere favorevole.

                                                                              Il Responsabile del Servizio Ragioneria

                                                                   F.to     (dott.ssa Cristina Dondi)
LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato il regolamento sull’ ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 101 del 27/10/1997 e ss.mm.ii.;
DATTO ATTO
· che la CIVIT, in qualità di Autorità Nazionale Anticorruzione, ha definito l’ambito d’applicazione della norma che impone la pubblicazione dei redditi, patrimoni e spese elettorali dei politici: questa non si applica nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti;

· CHE con la deliberazione n.66 la CIVIT ha fissato le modalità d’irrogazione delle sanzioni per la violazione di detti obblighi;

· CHE la CIVIT facendo riferimento all’art.1 (punto 5) della legge 441/1982 modificato dal D.Lgs 33/2013 ha escluso i Comuni con popolazione fino ai 15.000 abitanti  e le unioni della medesima dimensione, dall’obbligo di pubblicare patrimoni, redditi e relative spese elettorali;

· CHE ai medesimi non si applicano quindi le dichiarazioni e attestazioni previste dagli artt. 2, 3 e 4 della legge 441/1982;

· CHE invece gli altri obblighi di pubblicazione imposti sempre dall’art.14 lettere a)-e) del decreto trasparenza si applicano a tutte le P.A. ed anche ai Comuni fino a 15000 abitanti;

· CHE pertanto occorre pubblicare nella sezione “amministrazione trasparente” nella sottosezione “organi di indirizzo politico-amministrativo” :l’atto di proclamazione, con l’indicazione della durata del mandato, il curriculum, i compensi di qualsiasi natura connessi alla carica, etc.;
· PRECISATO che le pubblicazioni, dei dati e delle informazioni richiesti dall’articolo 14, riguarda gli organi già in carica al 20 aprile 2013 data di entrata in vigore del decreto;
· SECONDO l’art.49 il sistema sanzionatorio si attiverà dal 18 ottobre 2013 (180° giorno dall’entrata in vigere del decreto);
· CHE il riferimento alla pubblicazione dei dati entro “i tre mesi” dall’elezione è riferibile esclusivamente all’attuazione delle norme successivamente ad elezioni amministrative;

· CHE l’art.47 sanziona:

· la violazione dell’art.14, comma 1, lett. f) in particolare l’omessa comunicazione dei dati reddituali e patrimoniali da parte del titolare di carica elettiva;

· la violazione dell’art.22, comma 2, che impone la pubblicazione annuale di dati e informazioni (ragione sociale, misura della partecipazione, ecc.) relativa agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato, in controllo pubblico, alle società);
· l’inosservanza dell’art.47, comma 2 che obbliga gli amministratori societari a comunicare ai soci l’incarico ed il compenso entro 30 giorni dalla nomina, l’indennità di risultato entro 30 giorni dal percepimento;

· CHE :

· per la violazione di dette disposizioni in primo luogo si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a 10.000,00 euro;

· RISPONDONO: il soggetto obbligato a comunicare i dati;

· L’INADEMPIMENTO dei doveri di comunicazione o pubblicazione è rilevante:

· -ai fini della valutazione della responsabilità dirigenziale, con eventuale causa per danno all’immagine della P.A.;
· ai fini del pagamento delle retribuzioni di risultato e del trattamento accessorio (art.46);
· CHE il Responsabile della trasparenza si sottrae alla propria responsabilità se dimostra che  “l’inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile” (art. 46, comma 2);

· Che le sanzioni c.d. accessorie sono previste dagli artt. 22, comma 4 e 45 comma 4 del decreto trasparenza;

· CHE la deliberazione della CIVIT n.66/2013 ritiene necessario che le P.A, disciplinino con un proprio regolamento il procedimento sanzionatorio sopra citato;

RITENUTO di provvedere in merito, vista la proposta di modifica del regolamento sull’ ordinamento degli uffici e dei  servizi come formulata degli uffici;
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art.49, 1 comma del TUEL 267/2000 e ss.mm.ii;
RITENUTO di condividere la medesima;
VISTI gli artt.17 e 18 della legge 689/1981;
VISTA la legge 07/08/1990 n. 241;
VISTO l’ art 48, comma 3 del TUEL 267/2000;
VISTO lo statuto comunale;
CON voti favorevoli unanimi palesemente espressi per alzata di mano;
DELIBERA

1) per i motivi in premessa citati di approvare apposita appendice al regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel testo allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e costituita da n.11 articoli;

2) demandare al responsabile del servizio le incombenze relative alla pubblicazione ed esecuzione del presente provvedimento secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dallo Statuto Comunale.
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COMUNE DI MASSAZZA

PROVINCIA DI BIELLA
REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Appendice:

“ Disciplina del procedimento sanzionatorio per la violazione degli obblighi imposti dal decreto trasparenza”

Articolo 1 – Oggetto

1. il presente Regolamento, appendice del più ampio Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 101 del 27.10.1997 e ss.mm.ii, del quale è parte integrante e sostanziale, disciplina il procedimento sanzionatorio per l’omessa comunicazione e/o pubblicazione di dati ed informazioni ai sensi dell’art.47 del D.Lgs.14 marzo 2013 n.33 (decreto trasparenza),secondo la deliberazione della CIVIT quale Autorità Nazionale Anticorruzione (d’ora in poi solo “CIVIT”) del 31 luglio 2013 n.66.

Articolo 2 – Sistema sanzionatorio

1. Il sistema sanzionatorio previsto dall’art.47 del decreto trasparenza si attiva:

a) per violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22 comma 2 del decreto trasparenza.

b) Per omessa comunicazione al Comune, da parte degli amministratori societari, del proprio incarico e del relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero delle indennità di risultato entro trenta giorni dal percepimento.

Articolo 3 – Sanzioni

1. Le violazioni di cui all’art.2 danno luogo all’applicazione di una sanzione pecuniaria amministrativa da 500,00 euro a 10.000,00 euro per ogni singola violazione rilevata.

2. Le violazioni di cui all’art. 2, inoltre, sono rilevanti:

· sotto il profilo disciplinare, ai fini della valutazione della responsabilità dirigenziale, con eventuale causa per danno all’immagine della P.A.

· ai fini del pagamento delle retribuzioni di risultato o del trattamento accessorio (c.d. produttività).
3. Il Responsabile della Trasparenza non risponde dell’omissione se dimostra che l’inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.

Articolo 4 – Avvio del procedimento

1. Il procedimento sanzionatorio è avviato esclusivamente su segnalazione della CIVIT, dell’OIV ( o del Nucleo di Valutazione o di altro organo analogo),ovvero del Responsabile della Trasparenza.

Articolo 5 – Istruttoria

1. Ricevuta la segnalazione da parte dei soggetti di cui all’articolo precedente, il Responsabile per la prevenzione della corruzione, individuato ai sensi dell’art.1 comma 7 della legge 190/2012, svolge la fase istruttoria.

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione accerta l’omissione e la contesta senza indugio al destinatario e, comunque, non oltre venti giorni.

3. La contestazione, svolta in forma scritta, è notificata al destinatario nel termine di cui sopra.

Articolo 6 – Contraddittorio

1. Entro quindici giorni dalla notificazione della contestazione, il destinatario ha facoltà di depositare le proprie controdeduzioni in forma scritta.

2. in alternativa alle controdeduzioni scritte, nel medesimo termine, il destinatario può richiedere un contraddittorio con il responsabile della prevenzione della corruzione, nel quale può farsi assistere da un legale o da un rappresentante sindacale.

3. Durante il contraddittorio, del quale è steso processo verbale, il destinatario può produrre osservazioni scritte e documenti a dimostrazione che l’omissione è dipesa da cause a lui non ascrivibili. 

4. Data e luogo del contraddittorio sono fissati dal responsabile della prevenzione della corruzione e si tiene di norma entro dieci giorni dalla richiesta.

5. Qualora il destinatario non si presenti al contraddittorio, senza un giustificato e documentato motivo, il Responsabile della prevenzione della corruzione chiude l’istruttoria.

Articolo 7 – Chiusura dell’istruttoria

1. Ricevute ed esaminate le controdeduzioni, ovvero svolto o andato deserto il contraddittorio, il Responsabile della prevenzione della corruzione chiude l’istruttoria con una breve relazione.

2. Quindi, rimette gli atti all’Ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari, per l’assunzione del provvedimento conclusivo.

Articolo 8 – Conclusione del procedimento

1. L’autorità amministrativa competente ad irrogare la sanzione di cui all’articolo 3 comma 1 è l’Ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari.

2. L’Ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari provvede sulla base degli atti ricevuti dal responsabile della prevenzione della corruzione.

3. L’Ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari chiude il procedimento comminando la sanzione, ovvero dichiarando il “ non luogo a procedere”.

4. L’Ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari fissa e notifica la sanzione amministrativa pecuniaria, nel termine di novanta giorni dalla ricezione degli atti  e sulla base dei criteri di cui all’articolo che segue.

Articolo 9 – Criteri per l’applicazione della sanzione

1. Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria, Ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari ha riguardo alla gravità della violazione, all’opera svolta dall’agente per l’eliminazione o l’attenuazione delle conseguenze della violazione, nonché alla personalità dello stesso e alle sue condizioni economiche.

Articolo 10 – Pagamento in misura ridotta

1. Ai sensi dell’articolo 16 della legge 689/1981,è sempre ammesso il pagamento d’una somma pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo oltre alle spese del procedimento, entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione della misura della sanzione.

Articolo 11 – Entrata in vigore, pubblicità e rinvio

1. Il presente regolamento entra in vigore nella data di esecutività della deliberazione di approvazione secondo quanto previsto dall’art. 44 dello Statuto Comunale.

2. Il presente viene pubblicato sul sito web del Comune dove vi resterà sino a quando non sarà revocato o modificato. Nel caso sarà sostituito dalla versione rinnovata ed aggiornata.

3. Per tutto quanto non previsto si rinvia alla legge 689/1981 come da articolo 47 del decreto trasparenza. 

Letto, confermato e sottoscritto.

Massazza, 11.9.2013

IL SINDACO





IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Paolo Turati 




f.to Dott.ssa Cristina Dondi 

___________________



___________________________


COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

Ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, contestualmente all'affissione all'albo, la presente deliberazione è trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari; il relativo testo è messo a disposizione dei consiglieri nelle forme stabilite dallo statuto e dai regolamenti.

Massazza, 







IL SEGRETARIO COMUNALE








f.to Dott.ssa Cristina Dondi 




    



___________________________


N. __________ R.P.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata per quindici giorni consecutivi sul sito informatico del Comune di Massazza all’indirizzo http://www.comune.massazza.bi.it a norma dell’articolo 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69. 
Massazza, 







IL SEGRETARIO COMUNALE








f.to Dott.ssa Cristina Dondi 




    



___________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( Si certifica che la presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune, senza riportare denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, 3° c., D.Lgs. 267/2000.

( Si certifica che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267.

Massazza, 









IL SEGRETARIO COMUNALE









Dott.ssa Cristina Dondi 









________________________

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo

Massazza, 









IL SEGRETARIO COMUNALE









Dott.ssa Cristina Dondi 









________________________

REGIONE PIEMONTE                                             PROVINCIA DI BIELLA
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